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29 GIUGNO 2025

III DOMENICA dopo PENTECOSTE

VANGELOMt 1, 20b-24b
✠ Lettura del Vangelo secondo Matteo
In quel tempo. Apparve in sogno a Giuseppe un angelo del Signore e gli disse:
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce
un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore
per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui
sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi». Quando si destò dal
sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.

SIGNORE, LA TUA PAROLA È LUCE
Qualcuno potrebbe pensare che questo Vangelo sia fuori posto come tempo
liturgico in quanto ci porta all’Avvento, tempo dedicato all’attesa della nascita di
Gesù. In realtà, l’Incarnazione avviene per opera dello Spirito Santo e viene
celebrata nel rito ambrosiano anche nel Tempo dopo Pentecoste, dedicato
all’azione di quello stesso Spirito Santo all’opera sin dalla creazione del mondo.
L’Annunciazione a Giuseppe avviene attraverso un sogno. Salta subito alla mente,
come certamente venne in mente ai primi ascoltatori del Vangelo secondo
Matteo, un altro Giuseppe sognatore, uno dei figli di Giacobbe-Israele. Non è una
coincidenza casuale, in quanto nulla viene “a caso” nell’Universo, ma tutto ciò che
accade ha un significato e si svolge secondo i disegni della Provvidenza. Attraverso
i sogni di Giuseppe, apprendiamo come Dio si serva delle vicende umane della
famiglia di Giacobbe per costituire un popolo da cui nascerà il Salvatore del
mondo. La “salvezza”, cioè la manifestazione del disegno di Dio nei confronti
dell’umanità peccatrice a far parte della vita trinitaria, trova la sua attuazione con
l’Incarnazione del Verbo.
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I TESTIMONI DELLA SETTIMANA

SS. PIETRO e PAOLO
Dal III secolo è attestato in questo giorno (che era
nell’epoca romana il giorno della festa dei fondatori di
Roma) il culto liturgico del martirio dei santi Pietro e Paolo.
Tale data è entrata subito nel calendario di tutte le Chiese.
Nei sacramentari più antichi le due colonne della Chiesa
universale vengono celebrate in un’unica festa (mentre una
festa particolare è dedicata alla “cattedra di san Pietro”, il
22 febbraio, e alla “conversione di san Paolo”, il 25 gennaio).
Nel Nuovo Testamento la persona di Pietro ha un posto
eminente.
Nato a Betsaida di Galilea, insieme al fratello Andrea conobbe Giovanni Battista e ne
divenne discepolo, fino a quando incontrò Gesù che ne fece il capo del gruppo degli
apostoli. Nella prima parte degli Atti degli Apostoli (cc. 1-12) egli appare come il capo ed il
portavoce del collegio apostolico designato come “Pietro con gli altri Undici” (2,14). Il
posto assegnato a Pietro è fondato sulle parole stesse di Cristo, così come esse sono
ricordate nelle tradizioni evangeliche (Mt 16, 17-19; Lc 22,31-32; Gv 21,15-19; 1 Cor 15,5).
La Tradizione antica ha legato il nome di Pietro a due grandi sedi dell’epoca apostolica:
Antiochia, di cui fu forse il primo vescovo, e Roma ove subì il martirio sotto l’imperatore
Nerone, crocifisso – secondo la concorde tradizione – sul colle vaticano, con il capo
all’ingiù (67 dopo Cristo?).
Paolo invece nacque all’inizio dell’era cristiana a Tarso, allora vivace centro cosmopolita,
dove ricevette la formazione in ambiente rabbinico (che poi completò a Gerusalemme, alla
scuola di Gamaliele), ma anche conobbe la raffinata cultura ellenistica. Dall’ora decisiva
della visione di Damasco, che provocò la sua conversione a Gesù Cristo, fino al martirio a
Roma, la sua esistenza fu un movimentato peregrinare annunciando l’Evangelo di Gesù,

crocifisso e risorto, prima ai giudei ma subito dopo, e su raggio
universale, ai popoli pagani. Gli Atti raccontano queste
peregrinazioni in tre grandi viaggi missionari. L’ultimo,
probabilmente, avvenne dopo la sua liberazione dal carcere romano,
ma non se ne conserva narrazione, solo si trovano indizi nelle sue
lettere.
Paolo secondo antica e costante tradizione venne decapitato (pena
riservata ai cittadini romani) alle porte di Roma “ad Aquas Salvias”,
nei pressi della via Ostiense, contemporaneamente al martirio di
Pietro. Per entrambe le “colonne” della chiesa, è importante rilevare
come in loro sia la debolezza a manifestare la potenza di Dio e della
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sua grazia, e non i titoli di prestigio e prestanza personali.
Calendario Liturgico

Lezionario Festivo: anno C – Feriale: anno I, XIII settimana del
Tempo per Annum. Liturgia delle ore: I settimana del salterio.

Lunedì 30 giugno: SS. PIETRO e PAOLO, APOSTOLI (rosso), Solennità S. Cristoforo
Ore 9,00 S. Messa

Martedì 1 luglio: feria (rosso) S. Cristoforo
Ore 8,30 S. Messa

Mercoledì 2 luglio: feria (rosso) S. Cristoforo
Ore 8,45 LODI
Ore 9,00 S. Messa: 1) def.ta RINA ed ERNESTO PASTORI col figlio CARLUCCIO

2) def.ti FILIPPINI CARLO e PAOLA coi figli

Giovedì 3 luglio: S. TOMMASO, APOSTOLO (rosso), Festa S. Cristoforo
Ore 8,30 S. Messa

Venerdì 4 luglio: feria (rosso) S. Cristoforo
Ore 8,30 S. Messa

Sabato 5 luglio: S. ANTONIO MARIA ZACCARIA, presbitero (bianco), memoria
Ore 10,00 S. BATTESIMO di CUNI MATTIA
Ore 16,30 S. Messa ad Asmonte
Ore 18,00 S. Messa: 1) def.ti delle famiglie BOTTARINI e GARAVAGLIA

2) def.to CASTOLDI DANIELE
3) def.ti cg. VISMARAGIANMARIO e GALLO GIUSEPPINA
4) def.ti della famiglia PORRATI
5) def.to FERRARIO GIUSEPPE e familiari
6) def.to SALERNO GIUSEPPE con i genitori e i suoceri
7) def.ta suor GIOVANNAALEMANI

Domenica 6 luglio: IV DOMENICA dopo PENTECOSTE (rosso)
Ore 8,30 S. Messa “pro populo”
Ore 10,30 S. Messa: 1) def.ti cg. VISMARA ROSA e FELICE con il nipote SILVANO

2) def.ti della famiglia VEGEZZI
3) def.to BERTANI MASSIMO e genitori

Ore 17,30 VESPERI
Ore 18,00 S. Messa: 1) def.ti COLOMBO CARLO, GIUSEPPINA, TERESA, ENRICO

con i genitori ANGELO e MARIA



2) def.to DESIMONEANTONIO
3^ SETTIMANA DI ORATORIO ESTIVO 2025

Toc Toc… anche questa terza settimana si chiude con il ricordo di una splendida
gita al castello, i giochi organizzati dai nostri super animatori sotto un sole cocente
e tra musica e laboratori.
Insieme, come comunità sempre in cammino, continuiamo a vivere l’estate con
entusiasmo e cuore aperto.

VIVERE LA COMUNITÀ
 Giovedì 3 luglio alle ore 21,00 in Chiesa Parrocchiale ci sarà l’Adorazione

Eucaristica.
 Per tutto il periodo estivo le S. Messe della domenica saranno alle ore 8,30 -

10,30 e 18,00.
 Il giorno 14 settembre festeggeremo gli anniversari di matrimonio.

Ricorderemo tutti gli anniversari che ricadono ogni 5 anni dalla data di nozze.
Si raccolgono le iscrizioni presso la segreteria parrocchiale.

VIVERE LA PARROCCHIA
La segreteria parrocchiale è aperta con i seguenti orari:
 Lunedì e giovedì dalle 9:30 alle 11:30.
Nel mese di agosto la segreteria sarà chiusa.

 Le Confessioni per questo periodo si terranno tutti i
sabati dalle 15:00 alle 16:00 in Chiesa San Cristoforo,
un rintocco di campana avviserà dell’inizio.



 Orario delle celebrazioni:
- FERIALE:

* martedì, giovedì e venerdì ore 8,30 in S.
Cristoforo
* lunedì e mercoledì ore 9,00 in S. Cristoforo

- FESTIVO:
* Sabato ore 16:30 ad Asmonte e 18:00 in
S. Cristoforo
* Domenica ore 8:30, 10:30 e 18:00 in S. Cristoforo

CONTATTI

www.parrocchiaossona.it

sancristoforo1908@gmail.com

Parrocchia di Ossona

oratoriossona

OratoriOssona

02 9010131
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